
TRENTO – E’ allarme tra i po-
stini del Trentino. O meglio, 
c’è chi esulta per la possibili-
tà quasi insperata di potersi 
vedere presto in pensione e 

chi capisce che un eventuale 
esodo  di  massa  potrebbe  
mettere in crisi il sistema.
Tutto deriva dalla proposta, 
contenuta  nella  finanziaria  
nazionale,  di  introdurre  la  
quota 103 per il  diritto alla 
pensione con i parametri dei 
62 anni di età e 41 di contribu-
ti. «Rischiamo di trovarci una 
settantina di colleghi in me-
no» spiega Manuel Ferrari (nel-
la foto) di Uil Poste, partendo 
già da una situazione difficile 
visto che l’azienda in provin-
cia  nell’ultimo decennio  ha  
già subito un forte calo di ad-
detti  fissi:  dagli  oltre  1.200  
del 2012 ai circa 760 del pri-
mo semestre 2022, di cui 400 
nel servizio di recapito e 350 
agli sportelli.
E sarebbe proprio questo ser-
vizio ad andare in affanno vi-
sto che molti degli attuali la-
voratori  fanno  parte  della  
grande assunzione nazionale 

del 1982/83 e di fatto in molti 
“rischiano”  di  rientrare  nei  
parametri quota 103. 
Si calcola che il 20 per cento 
di loro, dunque una settanti-
na,  potrebbero  chiudere  la  
carriera lavorativa nei prossi-
mi mesi lasciando scoperto 
un abbondante numero di po-
sti di lavoro. 
«A questa emergenza si  ag-
giunge  un  altro  problema»  
spiega Ferrari. 
E’ relativo al ricorso presen-
tato da Agcom (l’Autorità ga-
rante  delle  comunicazioni)  
contro Poste sul fatto che, es-
sendo in via di conclusione 
l’emergenza  Covid,  i  quasi  
200 sportelli presenti sul ter-
ritorio  andrebbero  riaperti  
per 6 giorni la settimana, e 
non a turni ridotti come du-
rante la pandemia. 
«Ciò significa – spiega Ferrari 
– che con meno dipendenti 
dovremmo coprire più spor-

telli». Per questo Uilposte lan-
cia l’allarme. «Già è difficile 
reperire addetti specializzati 
perché in sportelleria ci vuo-
le formazione ed esperienza. 
Se aggiungiamo che ne servi-
rebbero di più per la riapertu-
ra ordinaria, rischiamo il col-
lasso del servizio. 
Il problema è che in Trentino 
due terzi degli sportelli sono 
monoperatore e per legge na-
zionale c’è l’obbligo di avere 
uno sportello per ogni comu-
ne. 
Ora che diversi comuni si so-
no unificati è plausibile che 
l’azienda decida di razionaliz-
zare la presenza. Allo stato 
attuale, però, noi non sappia-
mo nulla. 
Prima di muoverci come sin-
dacato dobbiamo attendere 
che si concretizzi la manovra 
pensionistica e capire quan-
to colleghi decideranno di an-
dare a riposo».

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - C’è poca fiducia nel fu-
turo tra i consumatori trentini. La 
conseguenza più probabile - anzi, 
certa - è che nei prossimi mesi 
caleranno domanda e consumi e, 
dunque, il Pil della provincia (rea-
lizzato per il 60 per cento dal mer-
cato interno). Non subito, perché 
grazie alle tredicesime le famiglie 
terranno  botta  fino  alla  fine  
dell’anno, ma poi il calo negli ac-
quisti si inizierà a vedere netto.
Questo il dato non certo confor-
tante presentato ieri in Camera di 
commercio  nell’indagine  seme-
strale curata dall’Ufficio studi e 
ricerche: l’indice di fiducia è nega-
tivo, pari a -19,3 punti. Va detto, 
per altro, che negli ultimi due an-
ni (5 rilevazioni) solo ad ottobre 
2021 c’era stato un sentiment posi-
tivo nei consumatori. Il Trentino 
si allinea al dato nazionale (-19,1 
punti)  e  a  quello  del  Nord  Est  
(-18,9), mentre fa meglio dell’Alto 
Adige (-25,1) che essendo econo-
micamente molto legato alla Ger-
mania risente del pessimismo te-
desco.
Nella  messe  di  dati  raccolta  
nell’indagine (campione di 700 in-
terviste) emerge come a giudizio 
del 47,5 per cento dei consumato-
ri la situazione economica genera-
le sia peggiorata negli ultimi 12 
mesi. Certo, era il 51,5 per cento 
che diceva questo sei mesi fa, ma 
non c’è da consolarsi. Anzi. Le at-
tese relative all’evoluzione della 
situazione  nei  prossimi  dodici  
mesi  sono tutt’altro  che rosee.  
Ben il 54,8 per cento dei consuma-
tori teme un peggioramento delle 
condizioni di vita e scende dal 44 
al 38 per cento chi pronostica un 
clima  “stazionario”.  E  siccome  
molto spesso è sulle impressioni 
di negatività e positività che si ba-
sano poi le previsioni di acquisto 
e consumo, è chiaro che le pro-
spettive per le vendite (e quindi il 
fatturato delle imprese) dei pros-
simi mesi non sono buone.
Anche perché la gente ritiene che 
la situazione finanziaria persona-
le e della propria famiglia peggio-
rerà.  Se attualmente il  64,7  per 
cento ritiene la propria condizio-
ne stabile (era l’80 per cento un 
anno fa) e il 33 per cento lieve-
mente peggiorata, quasi il 38 per 

cento ritiene che per i prossimi 
12 mesi non ci sia da aspettarsi 
miglioramenti, anzi.
Già adesso il 64,7 per cento delle 
famiglie spiega di riuscire appena 
a far quadrare il bilancio e meno 
del 14 per cento dichiara di riusci-
re a risparmiare qualcosina. Addi-
rittura l’1,6 per cento dice di do-
ver attingere ai risparmi degli an-
ni  precedenti  per stare a  galla.  
Per il  futuro il  75 per cento (in 
aumento rispetto ad aprile) an-
nuncia che certamente (o quasi 
di sicuro) non riuscirà a fare “mu-
sina”.
Aggiungendo il fatto che le attese 
sono per un incremento della di-
soccupazione (27 per cento) tut-
to questo si traduce in un leggero 
calo della propensione agli acqui-
sti tanto di beni durevoli di me-
dio-lunga  durata  (prodotti  elet-
tronici, mobili), quanto di investi-
menti ben più onerosi (automobi-
li o case).
A conferma che per il momento ci 
si concentra sulle cosiddette spe-
se  “improcrastinabili”  e  che  si  
spostano al futuro esborsi meno 
necessari c’è il fatto che il 74 per 
cento  del  campione  nell’ultimo  
anno non ha fatto ricorso a forme 
di credito al consumo (acquisti a 
rate o prestiti da finanziarie).
Con riferimento alle spese per il 
consumo  domestico  di  gas  ed  
energia elettrica, la maggior par-
te dei consumatori dichiara di es-
sere ancora in grado di sopporta-
re l’incremento dei costi: il 37,9 
per cento li considera infatti non 
rilevanti, mentre il 34,1 per cento, 
nonostante percepisca un signifi-
cativo aumento della spesa, non 
ha cambiato le proprie abitudini. 
Per il 15,1 per cento il caro bollet-
te è ora insostenibile e deve taglia-
re i consumi, mentre l’8,7 per cen-
to utilizza energia rinnovabile e 
non sente gli sbalzi.
Nonostante gli aumenti dei prezzi 
delle utenze, il 75 per cento ritie-
ne di essere in grado di affrontare 
le spese essenziali (rate del mu-
tuo, affitto, spese alimentari, tra-
sporti), ma il 40 per cento dovrà 
tagliare quelle non necessarie (re-
gali di Natale, ristorante, viaggi, 
attività sportive), mentre un ulte-
riore 24 per cento sarà in grado di 
affrontare solo le spese obbliga-
te. Il 7 per cento non riuscirà a 
sostenere nemmeno quelle. 

Indici di fiducia negativi
A picco spese e consumi

Starpool “vincente”
per Intesa Sanpaolo

Aziende Tra le aziende del Nord Est

Per il 54,8% la situazione peggiorerà

TRENTO - «Il sensibile deterioramen-
to della capacità di  spesa familiare 
delinea un quadro non rassicurante» 
il commento del vicesegretario gene-
rale della Camera di Commercio Luca 
Trentinaglia  (a destra nella foto) «an-
che perché i consumi delle famiglie 
rappresentano il 60 per cento del Pil 
del Trentino». Si tratta di una contra-
zione correlata al generale aumento 

dei prezzi, soprattutto di quelli relati-
vi a beni e servizi irrinunciabili (ali-
mentari, utenze, trasporti), «che pro-
durrà  un  inevitabile  rallentamento  
della domanda, verosimilmente tangi-
bile a partire dal prossimo gennaio».
Dal canto suo Carlo Biasior (a sinistra 
nella foto), direttore del Centro di ri-
cerca e tutela consumatori, conferma 
l’incertezza relativa ai costi dell’ener-

gia (con 600 richieste di assistenza 
sulle bollette in pochi mesi). «Si tratta 
di un mercato in cui regna ancora una 
grande incertezza - spiega - che impe-
disce scelte opportune di risparmio 
attraverso la  concorrenza  tariffaria  
tra fornitori».  Biasior,  poi,  mette in 
guardia sul nuovo strumento del cre-
dito al consumo: la dilazione di paga-
mento.

!SINDACATI L’allarme della Uil: con quota 103 una settantina di colleghi in pensione

Dalla Camera di commercio 
dati sconfortanti sul 
“sentiment” dei consumatori

CAROVITA Trentinaglia avverte: «Il calo della capacità di spesa si rifletterà sul Pil»

Clima di fiducia dei consumatori trentini

FONTE: Camera di Commercio di Trento -Ufficio Studi e ricerche

* Dato riferito al mese di ottobre
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IL CAROBOLLETTE E LA SITUAZIONE ECONOMICA FAMILIARE
NEI PROSSIMI MESI… 

INDICI DI FIDUCIA A CONFRONTO

LA SITUAZIONE FINANZIARIA FAMILIARE

Qual è l’attuale situazione finanziaria della sua famiglia:

«Poste, si rischia collasso del sistema»

PADOVA - C’era anche l’azienda fiemmese Star-
pool tra le dieci imprese vincenti del Nord est 
che sono sfilate ieri a Padova nel corso di un 
roadshow organizzato dal gruppo Intesa San-
paolo per la valorizzazione delle piccole e me-
die imprese che rappresentano un esempio di 
eccellenza imprenditoriale capace di reagire 
con successo ai delicati e continui cambi di 
contesto.
In questa quarta edizione del progetto i filoni 
progettuali del Pnrr acquistano una rilevante 
centralità, rappresentando sia alcuni dei para-
metri di selezione delle aziende che i temi por-
tanti del tour che farà tappa nelle principali 
città italiane.
Starpool di Ziano di Fiemme, che progetta e 
realizza soluzioni wellness dal 1975, è stata 
segnalata per la realizzazione di spazi benesse-
re professionali, innovativi e tecnologici, pro-
gettati in modo sostenibile e fondati sulla ricer-
ca scientifica.

TRENTO - È un team composto da studenti del 
Corso  interdipartimentale  di  Data  Science  
dell’Università di Trento a vincere la “Public AI 
Challenge”, la sfida per l’innovazione della pub-
blica amministrazione attraverso l’applicazione 
dell’intelligenza artificiale (AI) proposta da HIT - 
Hub Innovazione Trentino.
Alessia Meloni, Shaker Mahmud Khandaker e 
Ludovico Maria Valenti hanno saputo cogliere e 
interpretare al meglio la sfida proposta loro dal 
Dipartimento Istruzione e Cultura della Provin-
cia, attinente nello specifico al Progetto Fondo 
Caproni. Il lavoro di innovazione tecnologica ha 
consentito di sviluppare un’applicazione di in-
telligenza artificiale in grado di suddividere in 
senso tematico oltre 200 mila immagini apparte-
nenti alla Collezione Caproni – la più antica rac-
colta di materiali aeronautici al mondo – e valu-
tare lo stato conservativo delle lastre fotografi-
che dalle  quali  sono stati  ottenuti  gli  oggetti  
digitali prodotti.

Innovazione Progetto di Hit

Intelligenza artificiale,
premio a tre studenti

8 giovedì 1 dicembre 2022  l’AdigeECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 011222 PAG 8


